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D.c.r. 23 settembre 2025 - n. XII/1087
Mozione concernente le ulteriori azioni dirette alla liberazione 
di un cooperante italiano in Venezuela

Presidenza del Presidente Romani

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
a norma degli artt. 122 e 123 del regolamento generale, con 

votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Presenti n. 55

Votanti n. 55

Non partecipanti al voto n. 0

Voti favorevoli n. 55

Voti contrari n. 0

Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare il testo della mozione n. 351 concernente le ulteriori 
azioni dirette alla liberazione di un cooperante italiano in Vene-
zuela, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

•	il 15 novembre 2024, Alberto Trentini, un cooperante italia-
no che collaborava in Venezuela con la Ong «Humanity & 
Inclusion», veniva fermato ad un posto di blocco, posto in 
stato di arresto e trasferito a Caracas, dove è recluso da al-
lora senza che gli sia stato contestato alcun reato credibile;

•	inizialmente, l’avvocata della famiglia aveva riferito che 
l’ambasciatore italiano in Venezuela non avesse avuto la 
possibilità di parlare con Trentini ed aveva espresso preoc-
cupazione per il suo stato di salute, non potendo disporre 
delle medicine necessarie per curare i propri problemi di 
salute, circostanza che aveva generato grande apprensio-
ne nell’opinione pubblica italiana;

•	nel corso dei mesi successivi, Alberto Trentini ha potuto effet-
tuare soltanto due brevi telefonate con la famiglia: la prima 
il 16 maggio 2025, la seconda il 26 luglio; in entrambe le 
occasioni ha rassicurato i suoi cari di trovarsi in condizioni 
«accettabili» e di ricevere cure mediche, pur lasciando tra-
sparire la stanchezza e la durezza della prigionia;

considerato che

•	nel mese di gennaio 2025 si erano registrati i primi rilevanti 
passaggi istituzionali: il 7 gennaio la Commissione intera-
mericana per i diritti umani aveva concesso misure cau-
telari a favore di Alberto Trentini, riconoscendo la gravità e 
l’urgenza della sua situazione; poi, il 15 gennaio, il Ministro 
degli Affari Esteri e della cooperazione internazionale aveva 
convocato l’incaricato d’affari del Venezuela per esprimere 
formale protesta per la detenzione del nostro connazionale;

•	il Ministro degli Affari Esteri e il Presidente della Repubblica Ita-
liana avevano promesso il massimo impegno diplomatico per 
la liberazione del nostro connazionale e avevano manifestato 
profonda vicinanza umana ai genitori; anche la Presidente 
del Consiglio, nel mese di aprile 2025, aveva personalmente 
contattato la madre di Trentini per esprimerle solidarietà e assi-
curare l’attenzione costante del Governo sulla vicenda;

•	nel mese di febbraio 2025, anche il Consiglio regionale del 
Veneto aveva espresso solidarietà ad Alberto Trentini; il Pre-
sidente del Consiglio regionale aveva infatti incontrato una 
delegazione di amici del cooperante, manifestando preoc-
cupazione per la sua sorte;

appreso che

•	nel mese di agosto 2025, la Farnesina ha rafforzato l’azione 
diplomatica nominando inviato speciale per il Venezuela il di-
rettore generale per gli italiani all’estero, incaricato di seguire 
direttamente il dossier; la missione da lui compiuta a Caracas 
non ha tuttavia avuto esito positivo, poiché le autorità vene-
zuelane non hanno consentito alcun incontro ufficiale;

•	secondo fonti di stampa, le autorità italiane avrebbero ten-
tato di organizzare un nuovo incontro; a inizio settembre, il 
Ministro degli Affari Esteri ha ribadito che «il Governo Italiano 
non è immobile»;

visto che

•	Amnesty International ha più volte denunciato nei suoi rap-

porti le condizioni inumane della detenzione in Venezuela, 
evidenziando gravi violazioni dei diritti umani e persino cri-
mini di diritto internazionale, come la tortura, il diniego delle 
garanzie sul giusto processo, le incarcerazioni arbitrarie, le 
sparizioni forzate e l’uso di definizioni ambigue e discrezio-
nali di reato per elevare le accuse senza alcun motivo;

•	in tale contesto, anche dopo i recenti sviluppi, la famiglia si è 
nuovamente appellata al Governo affinché prosegua con de-
terminazione l’impegno per la liberazione del connazionale;

impegna il Presidente del Consiglio regionale
a manifestare la solidarietà unanime delle consigliere e dei 

consiglieri lombardi alla famiglia del cooperante italiano;
impegna il Presidente della Regione

a invitare il Governo a proseguire le attività diplomatiche già 
intraprese e intensificare gli sforzi al fine di ottenere una imme-
diata liberazione e il rimpatrio del nostro connazionale.».

Il presidente: Federico Romani
I consiglieri segretari: Alessandra Cappellari e Jacopo Scandella

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Emanuela Pani

D.c.r. 24 settembre 2025 - n. XII/1088
Individuazione di valichi montani e approvazione delle 
limitazioni all’attività venatoria ivi vigenti (art. 43 c. 2 bis 
l.r. 26/93)

Presidenza del Presidente Romani

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. XII/5022 del 22 

settembre 2025 avente ad oggetto «Proposta di individuazione 
dei valichi montani al Consiglio regionale e approvazione delle 
limitazioni all’attività venatoria ivi vigenti (art. 43 c. 2bis l.r. 26/93)»;

Visti

•	l’articolo 15 della legge del 12 settembre 2025, n. 131 (Di-
sposizioni per il riconoscimento e la promozione delle zone 
montane), che modifica l’articolo 21, comma 3, della legge 
11 febbraio 1992, n. 157, e in particolare prevede che «Sui 
valichi montani attraversati dalle rotte di migrazione dell’a-
vifauna in misura rilevante e che, per la loro conformazione 
orografica caratterizzata da un significativo dislivello tra il 
punto di valico, sito ad almeno 1.000 metri di quota, e i due 
contrafforti montuosi vicini, comportano un apprezzabile 
restringimento lungo un passaggio obbligato delle medesi-
me rotte di migrazione, per una distanza di 1.000 metri dai 
valichi stessi, individuati su base cartografica e con appo-
site tabelle, con decreto del Ministro dell’Ambiente e della 
sicurezza energetica, di concerto con il Ministro dell’Agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare 
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, sentiti l’ISPRA e il Co-
mitato tecnico faunistico-venatorio nazionale, sono istituite, 
ove non già esistenti, zone di protezione speciale nelle quali 
l’attività venatoria è consentita nei limiti e alle condizioni 
stabiliti dalle regioni ai sensi dell’articolo 3 del decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
17 ottobre 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 258 
del 6 novembre 2007. Nelle more dell’adozione del decre-
to di cui al primo periodo l’attività venatoria è consentita, 
secondo i principi stabiliti dalla Corte costituzionale nella 
sentenza n. 254 del 20 dicembre 2022, nei limiti e alle con-
dizioni suddetti sui valichi individuati dalle regioni e vigenti 
nella stagione venatoria 2023-2024»; 

•	la legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione 
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio) 
e in particolare l’articolo 21, che prevede espresso divieto di 
caccia nelle oasi di protezione, nelle Zone di Ripopolamen-
to e Cattura (ZRC) e nelle foreste demaniali; 

•	la legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree 
protette); 

•	la legge regionale 16 agosto 1993, n. 26 (Norme per la pro-
tezione della fauna selvatica e per la tutela dell’equilibrio 
ambientale e disciplina dell’attività venatoria) e in partico-
lare il comma 5 ter dell’articolo 43, relativo alla protezione 
della fauna selvatica e alla disciplina dell’attività venatoria 
nelle ZSC e nelle ZPS; 

•	la legge regionale 30 novembre 1983, n. 86 (Piano regionale 
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delle aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la gestio-
ne delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonché 
delle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale); 

•	il decreto del Ministro dell’Ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare del 17 ottobre 2007 (Criteri minimi uniformi 
per la definizione di misure di conservazione relative a Zone 
Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Spe-
ciale (ZPS)); 

•	la disciplina regionale attuativa in materia di siti Natura 
2000, in particolare: 

	− la deliberazione della Giunta regionale n.  6648 del 20 
febbraio 2008 avente ad oggetto «Nuova classificazione 
delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) e individuazione 
di relativi divieti, obblighi e attività, in attuazione degli arti-
coli 3, 4, 5 e 6 del D.M. 17 ottobre 2007, n. 184 ‘Criteri mini-
mi uniformi per la definizione di misure di conservazione 
relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone 
di Protezione Speciale (ZPS)’»; 

	− la deliberazione della Giunta regionale n.  7884 del 30 
luglio 2008 avente ad oggetto «Misure di conservazione 
per la tutela delle ZPS lombarde ai sensi del d.m. 17 otto-
bre 2007, n. 184 – Integrazioni alla d.g.r. 6648/2008»; 

	− la deliberazione della Giunta regionale n.  9275 dell’8 
aprile 2009 avente ad oggetto «Determinazioni relative 
alle misure di conservazione per la tutela delle ZPS lom-
barde in attuazione della Direttiva 92/43/CEE e del d.p.r. 
357/97 ed ai sensi degli articoli 3, 4, 5, 6 del d.m. 17 otto-
bre 2007, n. 184 – Modificazioni alla d.g.r. n. 7884/2008»; 

	− la deliberazione della Giunta regionale n. 4429 del 30 no-
vembre 2015 avente ad oggetto «Adozione delle misure di 
conservazione relative a 154 siti Rete Natura 2000, ai sensi 
del d.p.r. 357/97 e s.m.i. e del d.m. 184/2007 e s.m.i. e pro-
posta di integrazione della rete ecologica regionale per la 
connessione ecologica tra i siti Natura 2000 lombardi»; 

	− la deliberazione della Giunta regionale n. 4008 del 3 mar-
zo 2025 avente ad oggetto «Integrazione delle misure 
di conservazione delle Zone di Conservazione Speciale 
(ZSC) relative ad habitat e specie inseriti negli allegati I 
e II della Direttiva 92/43/CEE; approvazione definitiva dei 
format ai sensi della d.g.r. XII/3594/2024»; 

•	i Piani faunistico venatori provinciali in vigore nelle province 
di Bergamo, Brescia, Como, Pavia e Sondrio, in particolare 
per quanto attiene all’individuazione delle ZRC e delle oasi 
di protezione della fauna; 

•	la deliberazione della Giunta regionale n. 479 del 19 giu-
gno 2023 avente ad oggetto «Approvazione della proposta 
di individuazione di valichi montani in regione Lombardia 
e trasmissione al Consiglio regionale per l’approvazione in 
ottemperanza alla sentenza del TAR Lombardia n. 852 del 
5  aprile 2023»; 

•	la deliberazione del Consiglio regionale n. 53 del 27 luglio 
2023 avente ad oggetto «Individuazione di valichi montani 
in regione Lombardia. Ottemperanza alla sentenza del TAR 
Lombardia n. 852 del 5 aprile 2023»; 

•	la deliberazione del Consiglio regionale n. 854 del 20 maggio 
2025 avente ad oggetto «Sentenza del Tribunale Amministrati-
vo regionale per la Lombardia - Milano n. 1516/2025 «Giudizio 
di ottemperanza per l’individuazione dei valichi montani inte-
ressati dalle rotte di migrazione dell’avifauna». Determinazioni»; 

•	il calendario venatorio regionale 2025/2026 e, specifica-
mente, la deliberazione della Giunta regionale n. 4526 del 
9 giugno 2025 avente ad oggetto «Disposizioni integrative al 
calendario venatorio regionale 2025/2026» e il Decreto Diri-
gente Unità organizzativa n. 8097 del 9 giugno 2025 avente 
ad oggetto «Disposizioni in ordine al calendario venatorio 
regionale per la stagione venatoria 2025/2026. Riduzione, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 7, della l.r. 17/2004, del prelievo 
venatorio di determinate specie di avifauna», che richiama-
no e recepiscono le prescrizioni del decreto n. 7644 del 29 
maggio 2025 «Valutazione d’incidenza del calendario vena-
torio regionale 2025/2026 ai sensi del d.p.r. 357/97 e s.m.i.»;

Preso atto che attualmente in Regione Lombardia risultano 
chiusi alla caccia 475 valichi montani indicati dal TAR nella sen-
tenza n. 1516 del 2 maggio 2025, oggetto di ricorso in Consiglio 
di Stato, stabiliti sulla base del documento tecnico allegato alla 
relazione esplicativa del Commissario ad acta depositata in da-
ta 18 ottobre 2024, difformemente a quanto concluso dal Com-
missario in detta relazione; 

Considerato che nella succitata relazione lo stesso Commissario 
aveva individuato 19 valichi interessati dal passaggio di rotte mi-
gratorie e altri 15 da verificare con ulteriori studi, che rispondevano 
alle esigenze e ragioni di tutela dell’articolo 21, comma 3, della leg-
ge n. 157 del 1992 nella previgente formulazione, la maggior parte 
dei quali ricompresi nell’elenco dei 23 valichi di cui alla deliberazio-
ne del Consiglio regionale n. 53 del 27 luglio 2023; 

Considerato, altresì, che l’individuazione di tali valichi si fonda-
va su uno specifico studio di carattere geomorfologico affidato 
all’Università degli Studi dell’Insubria, i cui presupposti definitori 
sono gli stessi utilizzati dal Commissario per realizzare la propria 
relazione e che lo stesso Commissario afferma di aver propo-
sto una lista di valichi basata su approfondimenti condotti sui 
contenuti di detto studio, che in parte rielaborava le conclusioni 
degli studi condotti in Regione Lombardia su tale materia, co-
stituendo un’elaborazione tecnico scientifica dei migliori dati 
allora disponibili, e ha rappresentato un formale elemento di rife-
rimento per i processi decisionali in ambito regionale; 

Valutato che dalla relazione esplicativa del Commissario 
emerge essere necessario definire una metodologia tecnico-
scientifica adeguata all’identificazione dei valichi e che non 
vi sono dati derivanti da studi più recenti, neppure condotti da 
ISPRA, relativi alle direttrici di migrazione, oltre a quello pubblica-
to nel 2000 da Fornasari et al.; 

Considerato che il Commissario stesso evidenzia che l’uni-
co studio di tali direttrici è, ad oggi, quello del 2000 di Fornasari 
et al., utilizzato dal Commissario per individuare il cluster di 34 
valichi (19+15) di cui alla relazione del 18 ottobre u.s., utilizzato 
anche da Università dell’Insubria - ERSAF nello «Studio tecnico-
scientifico per la caratterizzazione dei valichi montani in Regio-
ne Lombardia» realizzato per Regione Lombardia; 

Considerato, altresì, che l’individuazione dei flussi migratori, da 
sovrapporre in modo prevalente all’individuazione dei valichi 
secondo criteri morfologici che consentano il minor dispendio 
energetico all’avifauna, costituisce proprio lo scopo che si pre-
figge lo studio triennale (che avrà termine il 31 dicembre 2026) 
«Individuazione delle rotte di migrazione sul territorio della regio-
ne Lombardia», attualmente in corso di realizzazione ad opera 
dell’Università dell’Insubria, sulla base di un accordo sottoscritto 
con Regione Lombardia il 24 luglio 2024 e che la stessa relazio-
ne commissariale, citando espressamente tale studio, prevede la 
realizzazione di indagini specifiche per la corretta individuazione 
dei valichi in quanto interessati dal passaggio di rotte migratorie; 

Dato atto della nota della Provincia di Sondrio prot. 
M1.2025.0179938 del 10 settembre 2025 con la quale il Presiden-
te della Provincia condivide la proposta di individuazione dei 
valichi e relative limitazioni dell’attività venatoria, con riguardo ai 
due valichi ricadenti parzialmente nel territorio della Provincia di 
Sondrio, ovvero Cà San Marco e Bocchetta di Chiaro; 

Ritenuto pertanto, in attuazione dell’articolo 15 della legge 
n.  131 del 12 settembre 2025 e alla luce delle considerazioni 
sopra espresse, di individuare i 23 valichi vigenti nella stagione 
venatoria 2023/2024, di seguito elencati: 

•	Bocchetta di Chiaro (Como/Sondrio); 

•	Passo del Giovo (Bergamo/Brescia); 

•	Passo della Manina (Bergamo); 

•	Passo Portula (Bergamo); 

•	Passo Val Sanguigno (Bergamo); 

•	Passo Cà San Marco (Bergamo/Sondrio); 

•	Giogo della Presolana (Bergamo/Brescia); 

•	Passo del Vivione (Bergamo/Brescia); 

•	Passo delle Portole (Brescia); 

•	Passo della Berga (Brescia); 

•	Passo della Spina (Brescia); 

•	Monte Crestoso (Brescia); 

•	Monte Frà (Brescia); 

•	Passo della Puria (Brescia); 

•	Passo Scarpapè (Brescia); 

•	Passo del Tonale (Brescia); 

•	Passo di Crocedomini (Brescia); 

•	Monte della Piana (Brescia); 

•	Malga Mola (Brescia); 

•	Valico di Capovalle (Brescia); 

•	Passada (Bergamo/Lecco); 



Serie Ordinaria n. 39 - Venerdì 26 settembre 2025

– 6 – Bollettino Ufficiale

•	Passo della Crocetta (Bergamo); 

•	Passo del Giovà (Pavia) 
individuati cartograficamente nell’allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

Ritenuto che il valico di Capovalle debba essere individuato 
come da sentenza definitiva TAR Brescia n. 363/2025 sul ricorso 
numero di registro generale 827 del 2023 per l’annullamento della 
deliberazione del Consiglio regionale della Lombardia del 27 lu-
glio 2023, n. XII/53 nella parte relativa al c.d. «Valico di Capovalle»; 

Ritenuto inoltre di stabilire che gli shapefile denominati «Valichi 
montani», che individuano l’areale dei valichi montani suddetti, 
sono altresì parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento e che, tuttavia, a causa della loro tipologia informatica, 
sono depositati agli atti della U.O. Politiche ittiche, faunistico ve-
natorie, foreste e montagna della Giunta regionale e del Servizio 
Commissioni permanenti e speciali del Consiglio regionale; 

Preso atto che la legge 131/2025 individua misure per il rico-
noscimento e la promozione delle zone montane e delle loro 
popolazioni, costituendo la crescita economica e sociale delle 
zone montane un obiettivo di interesse nazionale in ragione della 
loro importanza strategica ai fini della tutele e della valorizzazione 
dell’ambiente, della biodiversità, degli ecosistemi, della tutela del 
suolo e delle relative funzioni ecosistemiche, delle risorse naturali, 
del paesaggio, del territorio e delle risorse idriche e forestali, del-
la salute, delle attività sportive, del turismo e delle loro peculiarità 
storiche, artistiche, culturali e linguistiche, dell’identità e della co-
esione delle comunità locali, anche ai fini del contrasto della crisi 
climatica e demografica e nell’interesse delle future generazioni 
e della sostenibilità degli interventi economici; 

Considerato che

•	la legge 11 febbraio 1992, n. 157 recepisce integralmente, tra 
l’altro, la Direttiva 2009/147/CE (cosiddetta direttiva uccelli) 
e che, ai sensi della legge regionale 16 agosto 1993, n. 26, 
Regione Lombardia tutela la fauna selvatica nel rispetto dei 
principi e delle norme di cui alla precitata legge 157/1992; 

•	il divieto di caccia sui valichi non è previsto dalla Direttiva 
2009/147/CE e non è neppure in linea con quest’ultima, 
poiché il legislatore europeo ha previsto che la salvaguar-
dia dell’avifauna migratoria debba passare attraverso gli 
interventi di miglioramento ambientale attuati nelle ZPS e 
l’interdizione della caccia esclusivamente in alcuni periodi 
dell’anno. Più precisamente, la Direttiva 2009/147/CE pre-
vede che l’avifauna migratoria debba essere tutelata da-
gli Stati membri attraverso l’istituzione di zone di protezione 
speciale – ZPS (articolo 4) e vietando la caccia in determi-
nati periodi dell’anno (articolo 7, par. 4); 

Ritenuto che il primo periodo del comma 2 bis dell’articolo 43 
della l.r. 26/1993 abbia meramente riprodotto il dettato della leg-
ge nazionale allora vigente, attualmente superato dalla chiara e 
più recente volontà del legislatore nazionale con le disposizioni di 
cui al novellato articolo 21, comma 3, della legge 157/1992; 

Dato atto che il dettato del primo periodo del comma 2 bis 
dello stesso articolo 43 della l.r. 26/1993 è da ritenersi abroga-
to dalle disposizioni di cui all’articolo 15, comma 1, della legge 
131/2025, di sostituzione dell’articolo 21, comma 3, della legge 
157/1992, che consente l’attività venatoria sui valichi montani 
attraversati dalle rotte di migrazione nell’ambito di misure speci-
fiche volte al sostegno delle comunità montane, alla salvaguar-
dia delle attività rurali e forestali e alla conservazione del patri-
monio boschivo e prativo montano;

Considerato che, ai sensi dell’articolo 15 della legge 131/2025, 
nei suddetti valichi e nelle more dell’adozione del decreto mini-
steriale di individuazione dei valichi, l’attività venatoria è consen-
tita nei limiti e alle condizioni stabiliti dalle Regioni ai sensi dell’ar-
ticolo 3 del decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 17 ottobre 2007 (Criteri minimi uniformi per la 
definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di 
Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)), pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 6 novembre 2007; 

Dato atto che i valichi vigenti nella stagione venatoria 
2023/2024 risultano, in alcuni casi, già inseriti all’interno di istituti di 
tutela, quali oasi di protezione della fauna, zone di ripopolamento 
e cattura, ZPS, ZSC, foreste demaniali o in aree naturali protette; 

Valutato, pertanto, nelle aree poste entro il raggio di 1.000 me-
tri dal centro dei 23 valichi, in attuazione delle disposizioni della 
vigente normativa e, in particolare, dell’articolo 15 della legge 
n. 131 del 12 settembre 2025, di stabilire, per quanto riguarda le 
limitazioni dell’attività venatoria, le seguenti disposizioni, come 
definite e specificate nel dettaglio all’allegato 1, parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento: 

•	nelle aree di valico già ricomprese in oasi di protezione, 
ZRC, foreste demaniali o aree naturali protette, la caccia è 
vietata secondo le disposizioni vigenti; 

•	nelle aree di valico ricadenti in ZPS già formalmente istituite, 
si applicano le relative disposizioni e misure di conserva-
zione sito specifiche, nonché quelle eventualmente previste 
dal calendario venatorio della stagione in corso, che rece-
pisce le prescrizioni della relativa valutazione d’incidenza; 

•	nelle aree di valico, per le quali non risultano disposte spe-
cifiche limitazioni all’attività venatoria, si applicano le limi-
tazioni di cui all’articolo 43, comma 5 ter, della l.r. 26/1993, 
all’articolo 3 del d.m. 184/2007 e alla disciplina regionale in 
materia di ZPS, nonché quelle eventualmente previste dal 
calendario venatorio della stagione in corso, che recepisce 
le prescrizioni della relativa valutazione d’incidenza sull’inte-
grità dei siti natura 2000; 

Valutato, inoltre, opportuno, a seguito di verifica delle carto-
grafie digitali di ciascuno dei 23 valichi, di tenere in considerazio-
ne anche i seguenti criteri al fine di stabilire con ragionevolezza 
la reale praticabilità dell’esercizio venatorio: 

•	l’effettiva possibilità di esercitare l’attività venatoria nel ri-
spetto delle norme di settore, ad esempio per quanto attie-
ne l’osservanza di distanze minime, nei casi di estrema limi-
tatezza delle superfici teoricamente utili all’attività venatoria 
in quanto escluse da istituti a divieto, anche allo scopo di 
evitare potenziali contenziosi dovuti a difformi interpretazio-
ni delle norme; 

•	l’effettiva raggiungibilità delle superfici di cui sopra senza 
la necessità di attraversamenti di istituti a divieto di caccia, 
allorché tali superfici risultino intercluse fra detti istituti;

•	l’eventuale sussistenza di superfici potenzialmente caccia-
bili nell’area di valico, inferiori a percentuali minime ragio-
nevoli rispetto alla superficie complessiva dell’area di valico 
stessa, considerando l’opportunità di evitare eccessivi fra-
zionamenti di territori regolati da differenti disposizioni entro 
lo stesso valico; 

Ritenuto, pertanto, di applicare le disposizioni di maggior tute-
la in quelle aree di valico residuali riconducibili alle casistiche di 
cui al capoverso precedente; 

Dato atto, inoltre, che, a seguito dell’applicazione dei sopra-
citati criteri, come da allegato 1 al presente provvedimento, ri-
spetto ai 23 valichi di cui si propone l’individuazione, in 10 degli 
stessi la caccia risulta totalmente vietata e in 7 è vietata per im-
portanti porzioni della superficie del valico, essendo consentita 
nelle restanti superfici e nei restanti valichi con le limitazioni di 
cui all’articolo 43, comma 5 ter, della l.r. 26/1993, all’articolo 3 
del d.m. 184/2007 e alla disciplina regionale in materia di ZPS, 
nonché quelle eventualmente previste dal calendario venatorio 
della stagione in corso, che recepisce le prescrizioni della relati-
va valutazione d’incidenza sull’integrità dei siti Natura 2000; 

Sentita la relazione della VIII Commissione consiliare «Agricol-
tura, montagna e foreste»;

con votazione segreta che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti: n. 41

Non partecipano alla votazione: n. 2

Consiglieri votanti: n. 39

Voti favorevoli: n. 35

Voti contrari: n. 4

Astenuti: n. 0

DELIBERA
Recepite le premesse, 
1.  ai sensi e per gli effetti dell’articolo 15 della legge 12 set-

tembre 2025, n. 131 (Disposizioni per il riconoscimento e la pro-
mozione delle zone montane) e delle considerazioni espresse in 
premessa, di individuare i 23 valichi, vigenti nella stagione vena-
toria 2023/2024, di seguito elencati: 

•	Bocchetta di Chiaro (Como/Sondrio); 

•	Passo del Giovo (Bergamo/Brescia); 

•	Passo della Manina (Bergamo); 

•	Passo Portula (Bergamo); 

•	Passo Val Sanguigno (Bergamo); 

•	Passo Cà San Marco (Bergamo/Sondrio); 
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•	Giogo della Presolana (Bergamo/Brescia); 

•	Passo del Vivione (Bergamo/Brescia); 

•	Passo delle Portole (Brescia); 

•	Passo della Berga (Brescia); 

•	Passo della Spina (Brescia); 

•	Monte Crestoso (Brescia);

•	Monte Frà (Brescia); 

•	Passo della Puria (Brescia); 

•	Passo Scarpapè (Brescia); 

•	Passo del Tonale (Brescia); 

•	Passo di Crocedomini (Brescia); 

•	Monte della Piana (Brescia); 

•	Malga Mola (Brescia); 

•	Valico di Capovalle (Brescia); 

•	Passada (Bergamo/Lecco); 

•	Passo della Crocetta (Bergamo); 

•	Passo del Giovà (Pavia) 
individuati cartograficamente nell’allegato 1, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

2.  di stabilire che gli shapefile denominati «Valichi montani», 
che individuano l’areale dei valichi montani suddetti, sono al-
tresì parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
e che, tuttavia, a causa della loro tipologia informatica, sono de-
positati agli atti della U.O. Politiche ittiche, faunistico venatorie, 
foreste e montagna della Giunta regionale e del Servizio Com-
missioni permanenti e speciali del Consiglio regionale;

3.  di stabilire, nelle aree poste entro il raggio di 1.000 metri dal 
centro dei 23 valichi proposti, per quanto riguarda le limitazioni 
dell’attività venatoria, le seguenti disposizioni, come definite e 
specificate nel dettaglio all’allegato 1, parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento: 

•	nelle aree di valico già ricomprese in oasi di protezione, 
ZRC, foreste demaniali o aree naturali protette, la caccia è 
vietata secondo le disposizioni vigenti; 

•	nelle aree di valico ricadenti in ZPS già formalmente istituite 
si applicano le relative disposizioni e misure di conserva-
zione sito specifiche, nonché quelle eventualmente previste 
dal calendario venatorio della stagione in corso, che rece-
pisce le prescrizioni della relativa valutazione d’incidenza; 

•	nelle aree di valico per le quali non risultano disposte spe-
cifiche limitazioni all’attività venatoria si applicano le limi-
tazioni di cui all’articolo 43, comma 5 ter, della l.r. 26/1993, 
all’articolo 3 del d.m. 184/2007 ed alla disciplina regionale 
in materia di ZPS, nonché quelle eventualmente previste dal 
calendario venatorio della stagione in corso, che recepisce 
le prescrizioni della relativa valutazione d’incidenza sull’inte-
grità dei siti Natura 2000; 

•	di applicare le disposizioni di maggior tutela in quelle aree 
di valico residuali, riconducibili ai criteri di cui alle premesse 
del presente atto, come definito e specificato all’allegato 1; 

4.  di approvare l’allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, che individua cartograficamente i va-
lichi e disciplina le specifiche limitazioni dell’attività venatoria al 
loro interno;

5.  di revocare con effetto immediato la propria deliberazione 
20 maggio 2025, n. XII/854, disponendo che dall’efficacia del-
la presente deliberazione siano automaticamente revocati gli 
eventuali atti di sospensione delle autorizzazioni degli apposta-
menti fissi notificati ai titolari in esecuzione della stessa delibera-
zione n. XII/854/2025. 

Il presidente: Federico Romani
Il consigliere segretario: Alessandra Cappellari

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Emanuela Pani
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